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RINGRAZIAMENTO	DI	FINE	ANNO	
Abbiamo	 iniziato	 il	 2021	 con	 tante	 incertezze	 ed	 ora	 che	 quest’anno	 giunge	 al	
termine	C	 ringraziamo	Signore	perché	anche	se	non	sempre	ce	 lo	 ricordiamo,	Tu	
cammini	affianco	a	noi	e	qualche	volta	ci	prendi	pure	in	braccio	lungo	il	cammino	
della	nostra	vita.	

L’umiltà	 e	 la	 volontà	 di	 fede,	 caraMerisCche	 di	 San	 Giuseppe	 a	 cui	 è	 dedicato	
quest’anno,	 le	 potremmo	 ritrovare,	 in	 questo	 tempo	 di	 pandemia,	 nelle	 molte	
persone	che	lavorano	nel	silenzio	come	medici,	infermieri,	addeP	alla	pulizia	e	ai	
supermercaC,	volontari,	insegnanC,	religiosi	e	tanCssime	altre	persone	che	lontano	
dai	rifleMori,	ogni	giorno	lavorano	con	pazienza	dando	sostegno	e	speranza.		

In	periodo	di	Quaresima	anche	per	la	nostra	Chiesa	di	Padova,	è	iniziato	un	periodo	
di	 lavoro	 in	 preparazione	 del	 Sinodo	 diocesano.	 Sinodo	 significa	 “cammino	
insieme”	 sarà	 infaP	 un	 processo	 di	 ascolto	 e	 preparazione	 da	 parte	 di	 tuP,	
presbiteri	 e	 fedeli,	 per	 aiutare	 e	 consigliare	 il	 Vescovo	 Claudio	 verso	 un	
cambiamento	della	nostra	Chiesa	diocesana.		

Un	ringraziamento	 importante	è	rivolto	a	chi	ha	 ideato	e	realizzato	 i	segni	visibili	
davanC	alla	chiesa	durante	la	quaresima,	soMo	forma	di	strumenC	musicali,	ispiraC	
alla	musica	del	Vangelo	che	non	deve	mai	smeMere	di	vibrare	dentro	e	aMorno	a	
noi.		

Dopo	 un	 cammino	 ricco	 di	 emozioni	 ma	 non	 privo	 di	 ostacoli	 che	 sono	 staC	
superaC	 grazie	 all’aiuto	 di	 tuP,	 30	 ragazzi	 hanno	 potuto	 vivere	 i	 sacramenC	 di	
Cresima	e	Prima	Comunione,	14	piccole	creature	hanno	ricevuto	 il	BaMesimo	e	4	
coppie	hanno	celebrato	la	loro	unione	nel	Matrimonio.		

Durante	 i	 mesi	 esCvi,	 sempre	 con	 le	 adeguate	 accortezze,	 abbiamo	 avuto	 la	
possibilità	di	partecipare	a	delle	belle	esperienze,	il	pellegrinaggio	di	San	Teobaldo	
a	piedi	o	 in	bici,	 il	pellegrinaggio	 in	montagna,	 il	Grest,	 la	mini	 sagra,	 il	weekend	
catechisC	 Bosco-VillaguaMera	 e	 menzione	 d’onore	 ai	 ragazzi	 del	 campo	
Giovanissimi	svolto	in	patronato	che	hanno	riCnteggiato	la	sacresCa.	

Non	dimenCchiamo	il	tempo	passato	in	compagnia	dei	nostri	nonni	e	nonne	dove	
sono	 staC	 realizzaC	 molC	 dei	 lavoreP	 venduC	 nel	 mercaCno	 di	 Natale.	 Molto	
senCC	 anche	 gli	 incontri	 PDF,	 la	 Veglia	OgnissanC,	 e	 la	 Festa	 degli	 Anniversari	 di	
Matrimonio.	 Durante	 tuMo	 l’anno	 non	 è	 mai	 mancata	 la	 collaborazione	 con	 il	
gruppo	Caritas	con	la	raccolta	di	cibo	e	offerte.		

La	 nostra	 comunità	 è	 stata	 segnata	 anche	 da	momenC	 trisC	 che	 ci	 hanno	 visto	
salutare	 6	 persone	 care	 che	 sono	 salite	 in	 Cielo,	 tra	 queste	 vogliamo	 ricordare	
Francesco	BoareMo,	un	amico	che	si	è	sempre	prodigato	per	la	nostra	comunità.	

Signore	ci	affacciamo	al	2022	 in	punta	di	piedi	ma	con	 il	cuore	pieno	di	speranza	
che	questo	nuovo	ci	porC	germogli	nuovi	di	Risurrezione	che	al	momento	giusto	
daranno	i	loro	fruP.	

don	Davide	e	il	Consiglio	Pastorale



INTENZIONI MESSE 
sabato 8 
 ore 19 Raffaello Corrado e Cristina (ann) 
domenica 9 
 ore 9  Ignazio 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco  
    e def. Lorenzina 

martedì 11  
 ore 18 Zanetti Fedora (ann) 
venerdì 14 

OGGI PORTEREMO LA COMUNIONE AGLI AMMALATI (9.30/12) 
 ore 8.30  
sabato 15    
 ore 19   
domenica 16   III DOMENICA DI AVVENTO 
 ore 9  Mazzon Bruno 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco  
   e def. Francesco Boaretto e Giovanni, def. fa. Poletto e Mazzucato

RACCOLTA		
GENERI		

ALIMENTARI

NOVENA DI NATALE
Nel periodo di Natale ogni anno  noi catechiste proponiamo un cammino di 
avvicinamento al Santo Natale, la Novena. Una proposta per i bambini del catechismo 
per aiutarli a sentire nel loro cuore la gioia di Gesù Bambino che nasce per noi!
Piccoli gesti: venire in chiesa, avere un momento quotidiano di 
incontro con Gesù nella preghiera, prendere un impegno 
personale...
Quest'anno abbiamo pensato di farli riflettere su come possono 
essere di aiuto per gli altri con il loro comportamento e piccoli 
impegni quotidiani da vivere in famiglia… e un'attenzione speciale 
all'altro: hanno preparato ciascuno un pacco dono che la Caritas 
ha consegnato alle famiglie in difficoltà di Bosco e dintorni.
Ci auguriamo che, per i bambini e i   ragazzi che hanno accolto la 
nostra proposta, sia stato un momento speciale per capire i tanti 
doni che Dio ci ha fatto e il Suo grande amore per noi.
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PRESEPIO IN CHIESA
Ringraziamo di cuore gli artisti del presepio nella nostra chiesa! Anche 
quest’anno hanno realizzato la nascita di Dio in mezzo a noi con un 
messaggio che ci accompagna durante quest’anno pastorale: IL VIAGGIO.



PRESEPIO VIVENTE
La notte della Vigilia di Natale noi figuranti, membri della comunità di Bosco 
ma non solo, abbiamo accolto la nascita di Gesù Bambino con la 
rappresentazione del Presepe nella piazzetta del patronato.
Per noi è stato bello ed emozionante poter tornare a progettare, costruire e 
rivivere il Presepe Vivente e ci auguriamo di aver trasmesso gioia e serenità 
alle persone che sono passate a vedere il Presepe e che hanno partecipato 
alla Santa Messa della Vigilia.
Auguriamo a tutti un sereno anno nuovo.



ARRIVEDERCI	IN	DIO	
Diamo	il	nostro	caro	saluto	a	Lorenzina	e	Amalia	(Maria)	che	in	queste	
settimane	sono	salite	in	Cielo,	con	affetto	le	affidiamo	alle	braccia	di	Maria.	
Una	cara	preghiera	anche	per	le	loro	famiglie.

“Amalia,	 chiamata	 affe.uosamente	 dagli	 amici	
Maria,	 nasce	 a	Mestrino	 nel	 1935,	 primogenita	 di	
una	famiglia	numerosa,	composta	da	o.o	persone.	

All’età	di	vent’anni,	dopo	aver	conosciuto	Mario,	da	
vita	alla	sua	famiglia,	trasferendosi	a	Bosco,	dando	
alla	 luce	 tre	 figli	 e	 vivendo	 assieme	 al	 cognato	
Giovanni	e	la	cognata	Enriche.a.	

Lavoratrice	 instancabile,	 oltre	 a	 provvedere	 alla	
famiglia,	 lavorava	 in	 cucina	 presso	 una	 casa	 di	
riposo.	

Nonostante	 la	 perdita	 di	 un	 figlio,	 non	 ha	 mai	
smesso	 di	 affrontare	 la	 vita	 con	 gioia	 e	 voglia	 di	
vivere.	

Dopo	la	perdita	del	marito,	si	occupò	dei	cognaJ	bisognosi	fino	alla	loro	scomparsa.		

Nel	fra.empo,	nonostante	le	perdite,	la	sua	famiglia	conJnuava	a	crescere	grazie	alle	due	
figlie	 che	 oltre	 alla	 loro	 presenza	 costante,	 regalarono	 ad	 Amalia	 la	 gioia	 di	 avere	 dei	
nipoJ.	

Sempre	presente	nella	vita	familiare,	accudendo	i	nipoJ	ed	essendo	sempre	una	spalla	per	
le	figlie,	ebbe	anche	la	gioia	di	diventare	bisnonna.		

Si	è	spenta	il	giorno	di	Natale.”

Pedron	Amalia	
27/2/1935	-	25/12/2021



Checchetto	Lorenzina	
6/4/1932	-	17/12/2021

“Lorenzina,	nacque	a	San	Pietro	Viminario	il	6	aprile	1932	
da	 una	 famiglia	 umile	 e	 laboriosa,	 mamma	 Carmela	 e	
papà	 Giovanni	 con	 altre	 3	 sorelle	 Rita,	 Albina	 e	Maria.	
Appena	ragazzina	scoppiò	la	seconda	guerra	mondiale	e	
furono	 anni	 bui	 e	 molto	 difficili,	 così	 per	 sostenere	 la	
famiglia	Lorenzina	andò	a	servizio	dal	Conte	del	paese.	
Conobbe	 O.avio	 di	 9	 anni	 più	 grande,	 che	 adorava	 le	
moto,	e	se	ne	innamorò.	Si	sposò	e	nacquero	3	bellissime	
figlie	Roberta,	Oriana	e	Morena.		
50	 anni	 fa,	 lasciò	 il	 paese	 di	 Tribano,	 per	 trasferirsi	 a	
Bosco,	 dove	 O.avio	 costruì	 l’a.uale	 casa	 con	 tanJ	
sacrifici.	

Dato	che	il	marito	era	spesso	in	trasferta	per	lavoro,	lei	aveva	il	ruolo	di	capofamiglia	e	con	
energia,	 determinazione	 e	 responsabilità	 si	 occupava	 della	 gesJone	 della	 casa	 e	
l’educazione	delle	figlie	trasme.endo	loro	valori	e	principi.		
Lorenzina	ha	avuto	la	gioia	di	avere	4	nipoJ:	Marzia,	Alessandra,	David	e	Ester	Maria,	per	i	
quali	si	è	sempre	molto	prodigata	per	accudirli	aiutando	le	rispe^ve	famiglie.			
Lorenzina	è	sempre	stata	una	donna	molto	passionale	e	grintosa,	amava	morbosamente	il	
suo	giardino	e	lo	riempiva	di	fiori	e	piante	e	dava	istruzioni	a	O.avio	per	come	organizzare	
l’orto,	 amava	 prendersi	 cura	 di	 se	 stessa,	 cuciva	 i	 suoi	 vesJJ,	 lavorava	 a	maglia,	 faceva	
a^vità	fisica,	amava	stare	in	compagnia	dei	suoi	amici	con	i	quali	giocava	a	carte,	andava	
spesso	a	ballare	e	in	vacanza.	Era	cosi	determinata	che	un	anno	riuscì	a	convincere	O.avio	
a	prendere	un	aereo	per	la	Tunisia	e	da	dove	ritornò	con	ben	4	palme	in	valigia	che	ancora	
oggi	crescono	in	giardino.	 	Non	c’era	verso	di	farla	desistere	da	una	sua	idea,	il	suoi	mo^	
erano	“chi	fa	da	sé	fa	per	tre”	e	“non	fare	domani	ciò	che	puoi	fare	oggi”	e	ulJmo	“non	fare	
agli	altri	quello	che	non	vorresJ	fosse	fa.o	a	te”.		
Lorenzina	 era	molto	 devota	 alla	Madonna	 e	 a	 Sant’Antonio	 di	 Padova	 e	 sovente	 faceva	
pellegrinaggi.	Ogni	anno	il	13	di	Giugno	parJva	da	Bosco	a	piedi	per	arrivare	al	Santo.	Una	
donna	di	fede	e	caritatevole	sempre	pronta	ad	aiutare	il	prossimo.	
La	sua	vita	 fu	profondamente	segnata	dalla	mala^a	 inaspe.ata	del	marito	che	 la	 lasciò	
dopo	pochi	mesi.		
Purtroppo,	dopo	qualche	anno,	ovvero	18	anni	fa,	durante	una	gita,	fu	colpita	da	un	ictus	
che	la	paralizzò.	
Nonostante	ciò	la	sua	forza	d’animo	e	di	volontà	le	permise	di	superare	le	gravi	difficoltà	e	
di	 trovare	 un	 nuovo	 equilibrio	 in	 questa	 difficile	 situazione.	 Il	 suo	 sogno	 più	 grande	 era	
quello	 di	 riuscire	 a	 camminare	 di	 nuovo	 e	 di	 essere	 libera	 e	 indipendente	 come	 lo	 era	
sempre	 stata	 in	 tu.a	 la	 sua	vita…	anche	 se	dalla	 carrozzina	 riusciva	 comunque	a	 tenere	
tu^	so.o	controllo,	impartendo	ordini	e	tenendo	tu.o	a	mente.“
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